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SANTUARIO S. GIROLAMO . SOMASCA

ITINERABIO Dl VISITA:1) basilica con le reliquie e iricordi del Santo
trans¡to. - 3j via delle Cappelle. - 4) scala santa. - 5) eremo del Santo.
I'acqua di San Girolamo. - 7) castello dell'lnnominato.

- 2) stanza del
6) valletta con
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ORARIO SS. MESSE FESTIVE:

in Basilica: ore 7 - I - 10 - 17

alla Valletta: ore 9 - 11
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< Visse nella sua gíoventù varia-
menle et alla varietò de' tempí
sempre accommodossi. Nella guer-
ra ch'ebbe Iu nostra repubblíca
contra Ia lega fatta in Cambraí,
essercitò un tempo la militia eque-
strc, come già mi disse. Et perché,
come dice san Paolo, <,la nostra
ingiustizia loda la giustizia di Dio>,
non si seppe guardar egli da quelli
errori che per il più cadono ín
questi huomini, che a' nostrí tempi
seguono la militia; non già per
cagione della militía, ma degl'animi
corrotti ch'a quella si danno, aíu-
tati appresso dal cattivo essempio
de' vitiosi capitani, i qualí con Ie
sue nelande ribalderie corrompono
e guastano Ia militia; et quella che
dovrebbe essere conservatrice de'
costumi chrisliani et diÍenditrice
dell'honestà tanno diventare uno
impuro et scelerato latrocínio, anzí
una sentina et cloaca d'ogni scele-
ragine, quasi che esser soldato
voglia dire essere líbidinoso, inso-
lente, crudele et avaro, et non più
tosto casto, modesto, lorte et
liberale.
Acquetate le cose della guerra, et
per bontà di Dio essendosi riposato
in pace suo tratello messer Luca et
lascíatogli alcuni figliuoletti piccoli
con la madre vedova, i quali et
per I'etò et per Ia subita partenza
del padre havevano bisogno dí go-
verno, si pose l'huomo pio allu
cura della povera tedova e de gli
ort'aní nepoti >.

(dalla Vita d¡ S. Girolamo
d¡ autore Anonimo)
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Pensiamo che commetteremmo un grave
errore, se, concludendo queste nostre brevi
superficiali annotazioni, trascurassimo di
illustrare su questo giornalino del Santua-
rio, rivolto soprattutto a mettere in luce la
vita spirituale del nostro Santo e la gran-
dezza dell'opera sua 

- 
che ancora conti-

nua 
- di parlare e di Lui e della missione

che Egli ricevette da Dio e lasciò in eredità
ai figli dell'anima sua. Perché, ed è un fatto
che per una sua interiore forza si impone
alla nostra attenzione, è avvenuto e ancora
avviene nella Chiesa del Signore, che Dio
vi ha fatto sorgere grandi ed eccezionali
anime, le quali non solo interpretano, sotto
la guida dello Spirito, i desideri e i modi di

seguire il Divino Maestro, ma assegnano, a
chi li voglia imitare, un campo particolare
di azione, che si inserisce poi armoniosa-
mente nella più vasta azione che la Chiesa
svolge nel mondo.

I diversi campi di azione, che Dio asse-
gna ai suoi Santi e, talvolta, ai loro se-

guaci, sono tutti illuminati da una luce, che
è di Paradiso; ma noi non possiamo non
esaltare, come in un sentimento di interiore
trasporto e di gaudio celeste, la missione
che Iddio volle assegnare al nostro Santo:
una missione che 1o portava a soccorrere,
ccln spirito di amore e paterna e totale de-
dizione, i poveri orfani e la gioventù ab-
bandonata. Che cosa vi è mai, sulla terra,
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che possa più da vicino riflettere dentro di
sé in maggior copia la pietà misericordiosa
di Dio? Certamente sopra ogni umana sven-
tura, anche la più dolorosa, noi ci sentia-
mo presi da un senso vivissimo di umana e

soprannaturale pietà e solidarietà, se ap-
pena rompiamo la stretta cerchia del nostro
egoismo; ma quando la sventura si abbatte
sopra un bambino, privo di ogni mezzo di
difesa, proprio per la sua tenera età e per
la sua inesperienza davanti alla vita, troppo
spesso amara e deludente; quando vediamo
tendersi verso di noi in cerca di aiuto e di
amore, quelle piccole mani e quelle deboli
braccia; allora comprendiamo meglio perché
tanto spesso il Signore, nelle Sacre Scrit-
ture, si proclami il Padre dell'orfano del

derelitto: comprendiamo anche meglio la

frase del divino Maestro: <Quello che avre-
te fatto al più piccolo dei miei fratelli, lo
avrete fatto a me>.

E questo titolo di gloria, che Dio tanto
spesso rivendica a se stesso, Egli lo ha vo-
luto 

- 
parliamo un linguaggi6 urn¿n6 

-cedere al suo servo fedele, Girolamo, strap-
pandolo vigorosamente alle cure mondane.

E non ci stupisce il fatto che il Signore
abbia preteso dal suo servo fedele un lungo
tirocinio, una interminabile prova di oltre
15 anni. Sì, Girolamo doveva estirpare da
sé ogni umano affetto per essere meglio pre-
disposto ad accogliere, nella sua anima, la
pienezza dell'infìnito amore col quale Dio
ama i piccoli derelitti.

Questo fatto è anche un esempio lumi-
noso del modo con cui si accoglie nell'ani-
ma I'invito della grazia di Dio. Non possia-

mo non chiedere ad anime generose, perché
comprendono bene e tutto sanno valutare
in Cristo, se non vogliano anch'esse venire
ad ingrossare le fìla della schiera dei fìgli di
S. Girolamo, di coloro cioè che, con spirito
di amore, cercano di seguire le orme del
Padre loro, di percorrere la sua stessa stra-

da. Se si sapesse il numero di domande che

di continuo pervengono, per invitarci ad

andare, andare in ogni luogo, a qualunque
costo. Per rispondere <sì>, queste anime
generose non hanno bisogno se non di una
volontà ferma di servire Cristo nei suoi
orfani !

A uno dei suoi'seguaci, forse meno alacre
nella sua azione, faceva dire:
CHE EGLI ABBIA RACCOMANDATO
QUELLE ANIME, SE EGLI AMA CRI-
STO! Con un significato leggermente di-
verso, ripetiamo a tutti queste stesse parole
e I'invito cordiale e premuroso: SIATE
AIUTO ALL'ORFANO! SIATE FIGLI DI
S. GIROLAMO, accendendo nei vostri cuo-

ri la stessa fìamma che bruciava e alla fine
consumò il suo.

l'0rlanotrofio S. fiirolarno di Lanusei (iïuoro)

In una splendida cornice di sole, con i primi alberi fioriti, si è celebrata la festa di
S. Girolamo nel piccolo Istituto San Giuseppe di Lanusei (Nuoro). I fratelli Oblati
che hanno iniziato I'opera 22 anni or sono, hanno sempre ricordato la data del transito
del nostro Santo, ma quest'anno in modo particolare hanno voluto dare alla circostanza
una solennità maggiore, essendo pr?sente in Istituto un Padre Somasco.

E' stato tenuto un triduo per far conoscere meglio la vita del Santo specialmente
ai piccoli ospiti dell'lstituto, e poi nel giorno della festa è stato con noi il Delegato
Vescovile, il quale ci ha parlato del Santo nella celebrazione della S. Messa ed ha
presenziato alla inaugurazione dell'anno sociale della Banda Musicale formata dagli
alunni stessi dell'lstituto.

ll progetto dell'lstituto nelle sue strutture definitive: S. Girolamo ci dovrà aiutare dal cielo perché
possiamo trovare i mezzi necessari
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La Banda schierata
in occasione
dell'inizio
dell'anno sociale.

S,aøï,a,ú.oía

S. Girolamo dal cielo benedirà questo Istituto, a lui consacrato, perché possa com-pletarsi anche nelle sue strutture rnateriali, in questa zona della S;.'à;g;; tã"io ¡"rru,ma ancora bisognosa di tante cose.
Nella Chiesetta che sorgerà accanto all'Istituto, per le necessità spirituali del nume-roso rione di Corosa, sarà onorato il nostro Santo.
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ll Delegato Vescovile
ci parla del Santo.
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Il Santuario di San Girolamo è
sempre un richiamo e una bella
meta_ per Ie giovani leve del Grup-
po Scouts. Ecco un ubranco ãi
lupetti> e di giovani scouts di Mi-
lano che hanno trascorso il sabato
e la domenica all'ombra del San-
tuario.
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di Annicco (Cremona)
con í loro maestri
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Pellegrinaggi

ol Sontuario

La sera del 17 aprile un gruppo di
giovani e signorine della parrocchia
di Pontida, accompagnati dal sa-
cerdote novello Don Carlo Panzeri
si sono raccolti intorno all'altare di
S. Girolamo per una messa comu-
nitaria. Avevano portato con loro
un giovane infermo poliomielitico,
che circondavano di ogni cura ed
affetto. Hanno pregato e cantato
insieme con un cuor solo ed una
anima sola ed una fede viva ed un
entusiasmo ammirevole. Dopo la
santa messa si sono riuniti tutti
insieme per la cena fraterna presso
il ristorante Valsecchi di Somasca.

Un gruppo di donne
clella Parrocchia di Crea

Bsmbíni e bambine
della 1.a Comunione
dellø Parrocchiø di Nembro
con il loro Arciprete

,l,l

úl

Il momento píù bello
dell'incontro: la Comunione
Eucaristica

I I



R"trtf a S. ÇínoÍa*" Raduni d¡ orienlamento
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e inconlri ftt i[ivi

Gli alunní
dell'orlanotrofio S. Girolamo
di Pavia

I pueri cantores
della Chiesø Rossø di Milano
sotto la guidø dí don Umberto
hønno cantato alla
messa vespertina delle ore 17
Iø domenica 18 øprile

d¡ spiritualirà

Ogni mese presso il nostro Santuario si

radunano gruppi di rugazzi di vari oratori
della Valle di S. Martino. Con la guida del
Padre Francesco Criveller e di altri Padri
Somaschi, fanno una mezza giornata di ri-
tiro spirituale di orientamento vocazionale.

Ogni domenica il Santuarió con la casa

dei Padri Somaschi accoglie gruppi di gio-

Da Cherasco (Cuneo) sono
venuti in pellegrinaggio øl

Santuarío i ragøzzi del
Collegio vocazionale

S. Girolamo
con í loro Superiori

J

,!¡
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vani e signorine, uomini e donne per in-
contri di spiritualità. Li dirige il Padre

Cesare Arrigoni, Maestro dei novizi, Ap-
pena sarà pronta la casa degli Esercizi Spi-
rituali, Villa Miani, (speriamo entro la pri-
mavera del 7972 con l'aiuto di persone

buone), questi incontri di spiritualità del
Santuario di S. Girolamo assumeranno un
ritmo regolare anche nei giorni feriali.

Durante questa estate, nei mesi di luglio
e agosto, si faranno per i ragazzi di V"
elementare e delle scuole medie inferiori
provenienti da qualsiasi oratorio dei campi

scuola di orientamento Vocazionale, presso

il Santuario di S. Girolamo.

Per informazioni e iscrizioni si prega di
rivolgersi al Superiore dei Padri Somaschi,

Santuario S. Girolamo, Somasca di Vercu-

rago (Bergamo).
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Il 25 aprile due coppie di sposi di
Galbiate, i coniugi Riva e i coniugi
Colombo hanno celebrato il loro
XXV di matrimonio all'altare di
S. Girolamo. Nella stessa giornata
i coniugi Spreafìco si sono raccolti
intorno all'altare del Santo per il
loro XX di matrimonio.
Domenica 23 maggio i signori Ratti
di Valmadrera hanno celebrato le
loro nozze d'argento davanti at-

I'altare del Santo.

Il piccolo santuario della Valletta,
dove S. Girolamo aveva messo un
piccolo orfanotrofìo e dove egli si
ritirava per pregare e fare peni-
tenza, è da qualche tempo il luogo
ricercato dagli sposi novelli per la
celebrazione del loro matrimonio.
Preferiscono alla basilica-santuario
in Somasca, quel piccolo angolo
della Valletta per rimanere più rac-
colti e compresi del sacramento che
si scambiano a vicenda e che con-
sacra il loro amore per tutta la vita.
Così, con tanta semplicità e nes-
suno sfarzo si sono uniti in matri-
monio nella chiesetta della Valletta
queste due coppie di sposi novelli,

Losa Angelo Mario
Carenini PierAngela

Ut ,S a nt ttct( i 0
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Soglio Mario
Bonaschi Dorina
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,Sacerdoti rtovelli

in 
'Santuario

tl0MEt{tcA 0 0tu0il0 1971

hanno ricevuto la
Prima Comunione:

MAZZOLENI Ivan
AMIGONI Fabrizio
MASSARI Enrico
BENAGLIA Cesarc
BONAITI Giuseppina
RIVA Lorenza
PAROLINI Patrizia
POZZONI Stefania
BUSI Lorenza

hanno ricevuto il sacramento della
Cresima:

PISONI Albino
LOSA Dario
BOLIS Danilo
BONACINA Claudio
BOLIS Cecilia
BUSI Adalgisa
BURINI Ivana
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Podre Romires Josè del
Tronsito

Podre Timoteo Cóceres

Nella festa del Corpus Domini due
Padri Somaschi oriundi dalle Mis-
sioni del Centro America, hanno
celebrato la loro prima santa Mes-
sa vicino alle reliquie del Santo
tra un folto gruppo di fedeli che
gremivano la Basilica.
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ll ñ ¡tntuario

Padri Sornaschi

Somasca di Vercurôgr
(Bergamo )

Bollertino Bi'mestrale Religios

anno LV - n. 529

luglio - Agosto l97l
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SEREGNO

Sanluario S. Girolamo
LECCO

Sotas"a SOMASCA
VERCURAçO

ctsANo llinerario d¡ visila

1 - hasilica con le reliquie e i
ricordi del Santo

2 - stanzà del transito

3 - via delle Cappelle

4 - scala santa

5 - eremo del Santo

6 - vallet:ta con I'acqua di San
Girolamo

7 - castello del!'lnnominato.

BERGAÍIIO

SARONNO
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